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Commissione tributaria provinciale di Piacenza su legittimità

Consorzi, disputa sui ruoli
Cartelle consortili esecutive? È illogico

Non può ritenersi, con argomentazione del
tutto illogica, che la cosiddetta clausola di
continuità (art. 17, comma 3, D. L.vo n. 46/99)
possa assurdamente conseguire l' effetto di
rendere inefficace successive abrogazioni, con
part icolare r i fer imento a quel la che ha
espressamente abrogato la norma (art. 21
R.D.
215/33) che attribuisce ai (soli) consorzi di
bonifica la possibilità di emettere ruoli di
riscossione, per di più immotivatamente
esecutivi. Con sette sentenze (in composizioni
diverse da quelle che si erano in precedenza
pronunciate sul particolare problema) la
Commiss ione t r ibu tar ia  prov inc ia le  d i
Piacenza torna a occuparsi dell ' annoso
problema della perdurante legittimità o meno
della riscossione dei contributi consortili a
mezzo ruolo. In merito, si sono espresse per l'
illegittimità tutte le decisioni di merito (almeno
una ventina) che si sono pronunciate ex
professo sul problema e solo la Cassazione
romana (in una sola sentenza) si è espressa
per la legittimità (cfr. Arch.
Loc. cond. n. 3/20, pag. 301, con nota critica di
G. Maiavacca). Il problema nasce, com' è noto,
dall' intervenuta abrogazione espressa dell'
art. 21 R.D.
215/33 (che autorizza la riscossione per ruoli) e dal fatto che la (potente) Ass. naz. bonifiche (Anbi)
sostiene la tesi, abbracciata, come visto, dalla sola Cassazione romana, che tale possibilità esattiva
permanga, in funzione di una pretesa clausola di continuità (rappresentata dall' art.
17, c. 1 D. L.vo 46/199), che determinerebbe, ai soli nostri fini, la reviviscenza della norma
espressamente abrogata dal legislatore. La tesi è stata abbracciata da Cass. n. 8080/2020, con
motivazione ampiamente censurata nella precitata nota critica. Il giudice tributario di Piacenza, nella
decisione in commento, dopo aver enunciato diversi argomenti a favore del contribuente, spiega che
anche la sentenza invocata dalla Cassazione non rileva, citando anzitutto l' opposta sentenza, sempre
della Cassazione, n. 2173/15, e facendo soprattutto presente che aderire alla tesi dei supremi giudici
componenti il particolare collegio, equivarrebbe a sostenere una tesi dalle conseguenze assolutamente
illogiche: «Sostenere che l' effetto di una norma che genericamente prevede la continuità, dice la
sentenza in rassegna, di applicazione di un numero indiscriminato di norme vigenti in quel momento,
sia quello di rendere inefficaci le successive abrogazioni di alcune delle stesse norme, appare contrario

3 febbraio 2021
Pagina 39 Italia Oggi

ANBI Emilia Romagna

2Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



ad ogni logica interpretativa».
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Giornata Mondiale delle Aree Umide. I video degli
studenti dell' Agro Pontino
Nell' Agro Pontino al via un progetto video degli studenti per raccontare la storia delle
bonifiche dall' Ottocento a oggi

Giornata Mondiale delle Aree Umide, nell'
Agro Pontino al via un progetto video degli
studenti per raccontare la storia delle bonifiche
dall ' Ottocento a oggi - Testimonial dell '
iniziativa è il Premio Strega 2010 Antonio
Pennacchi - Un ambizioso progetto video
culturale prodotto dagli studenti di quatto
istituti di Latina per riscoprire la storia dell'
Agro Pontino, e in particolare delle sue paludi.
Quattro istituti scolastici latinensi hanno infatti
vinto un bando del Ministero dell' Istruzione
per riscoprire la storia di una delle bonifiche
più famose della storia europea. Trentadue
ragazze e ragazzi , otto per ciascuna scuola,
sono partiti alla riscoperta di un pezzo di storia
agraria e sociale italiana, un viaggio durante il
quale dovranno imparare come si svolge una
r icerca stor ica,  qual i  sono i  mezzi  e le
conoscenze necessarie per eseguirla e come
girare il materiale video per raccontarla. Una
ricerca ancora più importante oggi, 2 febbraio,
data che celebra la Giornata Mondiale delle
Aree  Umide .  Le  noz ion i  d i  base  de l la
sceneggiatura de l  cor tometraggio Per
sostenere le ragazze e i ragazzi dei quattro
istituti, nel progetto verranno coinvolti alcuni
esperti di vari settori, come il ricercatore-
archeologo Francesco Moriconi per il rigore
scientifico e Massimiliano Lanzidei per le nozioni di base della sceneggiatura del cortometraggio. Alla
fine del percorso, che comprende anche una ricerca etnomusicologica , saranno diffusi i video elaborati
dagli studenti che avranno curato tutte le fasi del progetto come la scrittura delle sceneggiature, la
selezione degli attori e preparato costumi e scenografie. Antonio Pennacchi Lo scrittore Antonio
Pennacchi , Premio Strega 2010 per il suo libro "Canale Mussolini" che narra il periodo della bonifica
con inimitabile maestria, partecipa al progetto come testimonial e sarà coinvolto negli incontri con i
trentadue studenti protagonisti del progetto storico-culturale. La Giornata Mondiale delle Aree Umide
Lungo l' Italia "sono 180 le aree naturalistiche, cogestite dai Consorzi di bonifica per una superficie
complessiva di 200.000 ettari, pari a 4 volte il Parco Nazionale d' Abruzzo, Lazio e Molise: si va dai
boschi planiziali lombardi alle lagune interne della Sardegna, dai laghi laziali dell' Agro Pontino alle aree
di espansione delle piene in Emilia Romagna". Lo rende noto l' Anbi (Associazione Nazionale dei
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Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue) in occasione della Giornata
Mondiale delle Aree Umide, che ricorre il 2 febbraio e che quest' anno ha come slogan: " Acqua, zone
umide e vita ". Per zone umide, spiega l' Anbi, si intendono aree inondate d' acqua in modo permanente
o stagionale inclusi stagni, paludi, laghi, fiumi, pianure alluvionali. Poi ce ne sono altri artificiali, perlopiù
creati e idraulicamente gestiti in Italia dai Consorzi di bonifica - dalle risaie ai bacini per la
fitodepurazione, dalle oasi naturalistiche alle casse di espansione, precisa la nota - che ne fanno
esempi d' eccellenza internazionale. La storia delle bonifiche Il complesso progetto di " bonifica
integrale ", che favorì lo spostamento delle popolazioni più povere nelle zone da sanare, affonda le sue
radici a partire dai primi decenni dopo l' unità di Italia e si consolida in età giolittiana e non, come
erroneamente si crede, durante il regime fascista. Nel 1878, dopo lo spostamento a Roma della
capitale, venne approvata la legge del progetto di bonifica locale dell' Agro Romano n. 4642, che
avrebbe poi rappresentato un modello per i futuri interventi specialmente a partire dal primo
dopoguerra. Gli istituti di Latina coinvolti - ITC "Vittorio Veneto - Salvemini" (capofila del progetto), il
l iceo "A. Manzoni",  l '  I .C. "G. Giul iano" e l '  I .C. Tasso Qui i l  l ink al la pagina facebook
https://www.facebook.com/paludipontine Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.
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MONCHIO PALANZANO STRADE MESSE IN
SICUREZZA

I lavori di regimazione idraulica, il ripristino del
corretto deflusso delle acque superficiali e le
operazioni di messa in sicurezza di due
importanti arterie stradali nel territorio della Val
Cedra sono i  due capi l lar i  in tervent i  a
protezione dei territori dei comuni di Monchio
delle Corti e Palanzano che il consorzio d i
Bonifica ha da poco portato a termine. I lavori,
finanziati con fondi della Protezione Civile
Regione Emilia-Romagna per un importo pari
a 110mila euro, hanno visto il Settore Lavori
Pubblici Montagna del Consorzio impegnato
n e l l '  e s e c u z i o n e  d e l l e  o p e r a z i o n i  d i
regimazione acque superficiali nel comune di
Monchio,  in cui  è stato anche posto in
sicurezza il piano viabi le del la strada di
bonifica Valditacca-Passo Colla. Nel comune
di Palanzano, a Coloreto, la bonifica ha
provveduto l' intervento è consistito nella
regimazione idraulica lungo il fosso delle Pia.
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EMERGENZA MALTEMPO

Le piene "monitorate" dalla Bonifica

Le capillari operazioni di telecontrollo coordinate dal
Settore Pianura con la supervisione sul posto del
direttore Useri L'emergenza maltempo ha visto la
Bonifica Parmense attiva sull'intero territorio della
provincia con le squadre consortili impegnate nel
monitoraggio dei corsi d'acqua in tutti i comprensori di
riferimento: 35 unità operative h24 che - coordinate dai
responsabili di settore e con il direttore generale
Fabrizio Useri a sovrintendere personalmente alle
operazioni - si sono occupate del corretto deflusso delle
acque meteoriche tramite le manovre di telecontrollo
presso le centrali degli impianti consortili. Abbeveratoia
a Parma, sono cinque gli altri impianti dell'ente attivati in
provincia: Travacone, Rigosa, Cantonale, Chiavica
Rossa e Bigone. Le operazioni effettuate dai tecnici della
Bonifica Parmense hanno consentito di non registrare
particolari criticità, mantenendo sempre sotto costante
osservazione una situazione in continua evoluzione nei
comprensori di pianura: la tempestiva chiusura di tutte
le paratoie dei canali consortili ha infatti scongiurato
possibili rigurgiti di piena da parte dei torrenti naturali.
Nella foto il direttore generale della Bonifica Parmense
Fabrizio Useri coordina la squadra consortile del Settore
Pianura impegnata nelle operazioni di controllo per il deflusso acque presso l'impianto di Foce
Abbeveratoia, Parma
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poviglio

Lavori di messa in sicurezza del collettore Impero

Poviglio. L' attività di tutela e salvaguardia del
territorio da parte del Consorzio d i  bonifica
dell' Emilia Centrale - nato dalla fusione dei
consorzi Bentivoglio-Enza e Parmigiana e in
sul comprensorio del bacino del Po, con
copertura dell' intera provincia reggiana -
prosegue con il recente intervento che ha visto
la messa in sicurezza del collettore Impero. Si
tratta di un condotto di terra dalla capillare
funzione di scolo per le acque consortili, che si
trova all' interno di un' area demaniale nel
Comune di Poviglio. I lavori hanno riguardato il
muro di contenimento, in corrispondenza dell'
attuale botte sottopassante via Arginello,
nelleazione Moglia-Secchia campagne alla
periferia del paese. La struttura esistente -
costruita in mattoni, larga 50 centimetri, lunga
7 metr i  e  a l ta  2  metr i  -  p resentava un
cedimento nella parte centrale. Il crollo aveva
causato profonde fessurazioni che rischiavano
d i  c o m p r o m e t t e r n e  l a  t e n u t a  s t a t i c a
provocando una pericolosa inclinazione a
monte della botte.L' intervento - effettuato con
fondi del Consorzio d i  bonifica dell' Emilia
Centrale - si è reso dunque necessario anche
per scongiurare eventuali ulteriori cedimenti
potenzialmente pericolosi per la circolazione
stradale, caratterizzata dal passaggio di diversi mezzi. La nuova struttura, completamente ricostruita in
cemento e dalle medesime dimensioni della precedente (fatta eccezione per la larghezza, che ora è di
30 centimetri) è stata già correttamente armata e ancorata a platea di fondazione. --© RIPRODUZIONE
RISERVATA.
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Consorzio di Bonifica Validate le elezioni e
insediamento in vista

CESENA L' organo esecutivo del Consorzio di
Bonifica d e l l a  Romagna,  i l  c o m i t a t o
amministrativo, si è riunito per ratificare i
risultati delle elezioni dei rappresentanti dei
proprietari contribuenti del Comprensorio.
I consorziati hanno  vo ta to  da l  16  a l  19
dicembre 2020 e sono stati individuati i 22
candidati vincitori.
Gli eletti appartengono alle quattro sezioni in
cui  sono suddiv is i  g l i  avent i  d i r i t to del
Comprensorio e proprio in questi giorni hanno
tutti confermato l' accettazione dell' incarico.
Ecco l' elenco completo degli eletti che sono
stati decretati dalle urne: Roberto Brolli,
Giancarlo Babbi, Martino Benzoni, Giancarlo
Bubani, Carlo Carl i ,  Giuseppe Dragoni,
Lorenzo Falcioni, Marcello Filippi, Stefano
Francia, Andrea Galli, Marco Gambi, Andrea
Ghiselli, Mauro Martignani, Massimo Masetti,
Angelo Mazza, Luca Morigi, Mario Rontini,
Giuseppe Salvioli, Davide Servadei, Mattia
Tampieri, Gianfranco Volanti.
I consiglieri neo eletti adesso si riuniranno
nella giornata di venerdì 12 febbraio per quella
che sarà la seduta di insediamento del nuovo
Consiglio di Amministrazione per individuare i
5 membri del Comitato Amministrativo e fra
questi quello che diventerà il futuro presidente
dell' Ente.
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Consorzio di bonifica della Romagna, i risultati delle
elezioni. Il 12 febbraio si insedia il nuovo cda
I consorziati hanno votato dal 16 al 19 dicembre 2020 e sono stati individuati i 22
Candidati vincitori

Il 20 gennaio 2021 l' Organo esecutivo del
Consorzio d i  Bonifica del la  Romagna,  i l
comitato amministrativo, si è riunito per
ra t i f i ca re  i  r i su l ta t i  de l l e  e lez ion i  de i
rappresentanti dei proprietari contribuenti del
Comprensorio. I consorziati hanno votato dal
16 al 19 dicembre 2020 e sono stati individuati
i 22 Candidati vincitori. Gli eletti appartengono
alle quattro sezioni in cui sono suddivisi gli
aventi diritto del Comprensorio e proprio in
quest i  g iorn i  hanno tu t t i  confermato l '
accettazione dell' incarico. Gli eletti decretati
da l le  urne sono:  Bro l l i  Rober to,  Babbi
Giancarlo, Benzoni Martino, Bubani Giancarlo,
Carl i  Carlo, Dragoni Giuseppe, Falcioni
Lorenzo, Filippi Marcello, Francia Stefano,
Galli Andrea, Gambi Marco, Ghiselli Andrea,
Martignani Mauro, Masetti Massimo, Mazza
Angelo, Morigi Luca, Rontini Mario, Salvioli
Giuseppe, Servadei Davide, Tampieri mattia,
Volanti Gianfranco.I consiglieri neo eletti si
riuniranno venerdì 12 febbraio nella seduta di
i nsed iamen to  de l  nuovo  Cons ig l i o  d i
Amministrazione per individuare i 5 membri
del Comitato Amministrativo e fra questi il
futuro Presidente dell' Ente.
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Verso il nuovo Pug, l' attività nel 2020 della Seconda
commissione consiliare
"Il tema più importante che tratteremo in questo anno solare di attività di Consiglio
Comunale è indubbiamente la definizione del Nuovo Piano Urbanistico Generale",
spiega Enrico Rossi

Enrico Rossi, Presidente della II Commissione
c o n s i l i a r e ,  r i a s s u m e  i  l a v o r i  d e l l a
Commissione nel l '  anno 2020, con uno
sguardo al nuovo PUG di Cesena Montiano
che sarà approvato entro quest' anno."Il tema
più importante che tratteremo in questo anno
solare di attività di Consiglio Comunale è
indubbiamente la definizione del Nuovo Piano
Urbanistico Generale (PUG). Si tratta di un
atto che viene ridefinito ogni 15/20 anni per
rispondere ai cambiamenti dell' abitare, dell'
urbanistica e della comunità locale. L' ultimo
piano definito a Cesena, il Piano Regolatore
Generale (PRG), risale all' anno 2000 ed è
quello attualmente in vigore. Il periodo storico
nel quale viviamo ci impone, ormai da diversi
anni, una politica di rigenerazione del territorio,
volta il più possibile a ridurre il consumo del
suolo, come chiede la Legge Regionale
24/2017. La pandemia globale in corso, oltre a
sollevare nuove riflessioni e ragionamenti circa
il nostro modo di vivere e circa gli spazi privati
e pubblici della città, ha fatto slittare di qualche
mese il cronoprogramma di questo percorso,
aggiornato nei  tempi e modal i tà,  come
condiviso all' interno della commissione"."È
prevista per mercoledì prossimo - informala il
consigliere comunale Pd - ripresa dei lavori
della Seconda Commissione Consiliare Comunale, che ho l' onore di presiedere, con all' Ordine del
giorno un' audizione della Società Energie per la Città Srl e, successivamente, nelle prossime
settimane, vi sarà la ripresa degli incontri dedicati al Pug, per avere un report di come stanno
procedendo i laboratori e i focus group dedicati. Nel corso del 2020 la Commissione si è riunita 26 volte,
su varie tematiche, comprendendo nei propri ambiti come argomenti principali, oltre alla già citata
programmazione e attuazione urbanistica, le politiche ambientali, i lavori pubblici e le infrastrutture, e la
definizione del Pums, Piano della Mobilità Sostenibile, che sta andando di pari passo col percorso del
già citato PUG. In alcuni casi ci sono state convocazioni congiunte con altre commissioni consiliari, in
particolar modo con la terza commissione, riguardanti gli investimenti su impiantistica sportiva e su
progetti di lavori pubblici nel settore culturale"."Particolarmente significative sono state le sedute
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dedicate al tema della messa in sicurezza dell' edilizia scolastica, partendo dal progetto della nuova
scuola elementare di San Vittore, passando per il tema del Digital Divide, e aggiornando costantemente
i commissari, passo dopo passo, nei mesi estivi in merito alla ripartenza scolastica e alla ridefinizione di
un trasporto scolastico in sicurezza. Non sono mancate inoltre le sedute di audizioni di enti o società
che operano all' interno del nostro territorio, come le rappresentanze delle Associazioni di Categoria o la
Società del Consorzio di Bonifica della Romagna"."Penso quindi che sia stato quello appena trascorso
un anno molto proficuo e utile a consiglieri e ad esperti per far luce e approfondire molte tematiche,
senza limitarsi alla discussione delle delibere consiliari, ma cercando anche di approfondire progetti
legati alla Giunta comunale, come "Cesena Green City", pensato in poche settimane post lockdown per
favorire la ripresa dell' attività sportiva nelle aree verdi di Cesena, l' illustrazione del Piano d'
eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) e l' avvio di una Consulta Ambientale. Mi auguro
pertanto di poter proporre anche per l' annata in corso tematiche che possano essere oggetto di
interesse e discussione per i commissari, favorendo sempre più una dialettica vivace ma propositiva
per la nostra città. Ringrazio infine la Giunta per la disponibilità e l' impegno finora mostrati, che ha
favorito un clima costruttivo fra gli addetti ai lavori".
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IL 12 PRIMO CDA

Consorzio Bonifica chi sono gli eletti

L' organo esecutivo del Consorzio di Bonifica
della Romagna si è riunito per ratif icare i
risultati delle elezioni dei rappresentanti dei
proprietari contribuenti del Comprensorio. Glie
letti sono Roberto Brolli, Giancarlo Babbi,
Martino Benzoni, Giancarlo Bubani, Carlo
Carli, Giuseppe Dragoni, Lorenzo Falcioni,
Marcello Filippi, Stefano Francia, Andrea Galli,
Marco Gambi ,  Andrea Ghise l l i ,  Mauro
Martignani, Massimo Masetti, Angelo Mazza,
Luca Morigi, Mario Rontini, Giuseppe Salvioli,
Davide Servadei, Mattia Tampieri, Gianfranco
Volanti. I consiglieri si riuniranno il 12 febbraio
per individuare i 5 membri del Comitato
amministrativo e fra questi il presidente.
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POVIGLIO, PREVENZIONE E SICUREZZA DEL
TERRITORIO: NUOVO MURO PER IL
COLLETTORE IMPERO GRAZIE ALL'EMILIA
CENTRALE

La vecchia struttura in mattoni ora completamente
ricostruita in cemento armato, scongiurate eventuali
criticità per la circolazione stradale Poviglio (RE), 2
Febbraio 2021 L'attività di tutela e salvaguardia del
territorio da parte del Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale prosegue nei comprensori di riferimento gestiti
con l'importante intervento che ha visto la messa in
sicurezza del Collettore Impero, condotto di terra dalla
capillare funzione di scolo per le acque consortili, sito
all'interno di un'area demaniale nel Comune di Poviglio
(RE). I lavori hanno riguardato il muro di contenimento,
in corrispondenza dell'attuale botte sottopassante via
Arginelli. La struttura esistente costruita in mattoni, larga
50 centimetri, lunga 7 metri e alta 2 metri presentava un
cedimento nella parte centrale. Il crollo aveva causato
p r o f o n d e  f e s s u r a z i o n i  c h e  r i s c h i a v a n o  d i
comprometterne la tenuta statica provocando una
pericolosa inclinazione a monte della botte. L'intervento
effettuato con fondi del Consorzio di Bonifica dell'Emilia
Centrale si è reso dunque necessario anche per
scongiurare eventuali ulteriori cedimenti potenzialmente
pericolosi per la circolazione stradale. La nuova
struttura, completamente ricostruita in cemento e dalle
medesime dimensioni della precedente (fatta eccezione per la larghezza, che ora è di 30 centimetri) è
stata già correttamente armata e ancorata a platea di fondazione.
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Ponte sull' Enza, richiesta di finanziamento respinta
dal Governo

I problemi di viabilità e circolazione sul ponte
sul fiume Enza, tra le province di Parma e
Reggio Emilia, sono al centro di un question
time di Massimo Iotti (Partito democratico)
discusso in Aula. "Ad ogni piena il ponte viene
chiuso al traffico sia stradale che ferroviario-
spiega il consigliere-. Si tratta di una strada
che collega due province e interessa 30 mila
mezzi al  giorno. Mi domando perché le
Province di Parma e Reggio Emilia, titolari
della gestione della viabilità stradale, non
abbiano inserito questo intervento fra le
priorità territoriali da finanziare". L' assessore
regionale al Territorio, Irene Priolo, conferma
che la richiesta di finanziamento prevista di 16
mil ioni di euro da inserire fra le priorità
territoriali è stata respinta dal Governo, non
trat tandosi  di  "un problema di  degrado
strutturale" ma idraulico. Tuttavia, "l' impegno
della Regione prosegue" con un' ulteriore
richiesta di finanziamento di 28 milioni di euro
al ministero dell' Ambiente. "I progetti già
esistono, attendiamo che il governo risponda"
spiega Priolo. "Mi domando come un ponte in
mattoni di almeno 70 anni non possa essere
considerato in degrado strutturale- replica Iotti-
che comunque si dichiara soddisfatto della
risposta dell' assessore. Considero un fattore
positivo l' impegno della Regione, mi piacerebbe, però, avre un approfondimento progettuale". Anche i
problemi dell' Appennino parmense e reggiano sono stati al centro di un intervento in Regione. Le frane,
infatti, sono un pericolo costante in tutta la regione, in particolare quelle "in sonno", che vengono
riattivate da eventi meteo importante come le forti piogge e nevicate che hanno caratterizzato il 2020 e,
in prospettiva, che incombono anche nel 2021. Il consigliere Emiliano Occhi (Lega), in un question time,
ha chiesto alla Giunta quali azioni e quali stanziamenti intenda mettere in campo per evitare danni ai
territori, ai cittadini e alle strade, specie arterie provinciali, soprattutto sull' appennino di Parma e Reggio
Emilia. L' assessore Priolo - rispondendo in aula all' interrogazione - ha elencato i fondi a disposizione
per contrastare i movimenti franosi, che la Regione intende raddoppiare nei prossimi 5 anni, portandoli
a 100 milioni. Occhi aveva citato la frana vicino a Berceto, a Vaccarezza e Castellonchio, che aveva
ripreso la discesa dopo i danni già fatti nel 2013. Priolo ha risposto che sono stati stanziati 100mila euro
e che la frana è tenuta sotto osservazione. Inoltre, la Regione ha ottenuto lo stato di emergenza
nazionale, chiesto dal presidente Stefano Bonaccini, e 17,6 milioni di euro con cui è stato preparato il
piano di interventi per fronteggiare le frane provocate da acqua e neve. Inoltre, per la manutenzione di
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corsi d' acqua, nel 2020 sono arrivati dallo Stato 33,5 milioni, che la Regione ha utilizzato per la
Protezione civile. Sia Occhi, che si è detto parzialmente soddisfatto della risposta, sia l' assessore
hanno convenuto sulla necessità di interventi strutturali. Occhi ha insistito, infine, sulla organizzazione
della Protezione civile, affinché i fondi vengano veicolati velocemente agli Enti locali che potranno
avviare in tempi rapidi i cantieri.

Di E Lode
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Occhi (Lega): "Pericolo frane 'in sonno' in
Appennino"

Le frane sono un pericolo costante in tutta la
regione, in particolare quelle 'in sonno', che
vengono riattivate da eventi meteo importante
come le forti piogge e nevicate che hanno
caratterizzato il 2020 e, in prospettiva, che
incombono anche nel 2021. Il consigliere
Emiliano Occhi (Lega), in un question time, ha
chiesto al la Giunta qual i  azioni  e qual i
stanziamenti intenda mettere in campo per
evitare danni ai territori, ai cittadini e alle
strade, specie arterie provinciali, soprattutto
sull' Appennino di Parma e Reggio Emilia. L'
assessore a l  Ter r i to r io ,  I rene Pr io lo  -
rispondendo in Aula all' interrogazione - ha
elencato i fondi a disposizione per contrastare
i movimenti franosi, che la Regione intende
raddoppiare nei prossimi 5 anni, portandoli a
100 milioni. Occhi aveva citato la frana vicino a
Berceto, a Vaccarezza e Castellonchio, che
aveva ripreso la discesa dopo i danni già fatti
nel 2013. Priolo ha risposto che sono stati
stanziati 100mila euro e che la frana è tenuta
sotto osservazione. Inoltre, la Regione ha
ottenuto lo stato di emergenza nazionale,
chiesto dal presidente Stefano Bonaccini, e
17,6 milioni di euro con cui è stato preparato il
piano di interventi per fronteggiare le frane
provocate da acqua e neve. Inoltre, per la
manutenzione di corsi d' acqua, nel 2020 sono arrivati dallo Stato 33,5 milioni, che la Regione ha
utilizzato per la Protezione civile. Sia Occhi, che si è detto parzialmente soddisfatto della risposta, sia l'
assessore hanno convenuto sulla necessità di interventi strutturali. Occhi ha insistito, infine, sulla
organizzazione della Protezione civile, affinché i fondi vengano veicolati velocemente agli Enti locali che
potranno avviare in tempi rapidi i cantieri.
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VETTO, EUROPA VERDE REPLICA AL M5S

«Diga, noi da sempre contrari Sapevamo dell'
astensione Pd»

VETTO. «I Verdi regionali già dagli anni '80 si
sono opposti strenuamente alla realizzazione
di una mega-diga sul fiume Enza». È quanto
replica Europa Verde Reggio Emilia e Parma a
quanto affermato ieri sulla Gazzetta da Silvia
Piccinini, capogruppo M5S in Regione, che
aveva affermato: «In Commissione i Verdi non
hanno detto nulla e sono usciti al momento del
voto».
«Con stupore e rammarico - affermano i Verdi
-  leggiamo l '  at tacco strumentale del la
consigliera Silvia Piccinini del Movimento 5
Stelle nei confronti della consigliera regionale
di Europa Verde Silvia Zamboni, che è al
nostro fianco da decenni e che, con grande
impegno e visione politica, porta avanti le
battaglie degli ambientalisti e dei Verdi per
realizzare una transizione verde in Regione
Emilia-Romagna. Ci dispiace leggere che la
consigliera grillina utilizzi una "fake news" pur
di attaccare l' impegno politico dei Verdi, che
non si misura certo con la presenza o assenza
alla votazione di una risoluzione, ma si basa
sul nostro attivismo quotidiano sui territori
regionali. Ci teniamo a precisare che la
consigliera Zamboni si è dovuta allontanare
dalla commissione per motivi personali prima
che iniziasse la trattazione e non in fase di voto, consapevole che il Partito democratico (primo partito di
maggioranza) si sarebbe astenuto e quindi che la risoluzione sarebbe stata respinta. I Verdi sono
contrari alla costruzione della diga in una vallata intatta che meriterebbe piuttosto di essere tutelata con
un parco regionale. Continuiamo quindi a lavorare per la riqualificazione fluviale dell' Enza e per una
corretta gestione della risorsa idrica, collaborando con tutte le forze ambientaliste che condividono con
noi le medesime istanze. Per questo motivo - conclude Europa Verde Reggio Emilia e Parma -
riteniamo inutilmente sterili e divisive queste polemiche».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ponte di Sorbolo, chiesti 28 milioni
Caso in Regione, dopo l' ennesima chiusura per la piena dell' Enza

BRESCELLO Nei giorni scorsi, alla ennesima
chiusura del ponte sull' Enza a Sorbolo, tra
Brescello e Parma, a causa della piena del
torrente, si era parlato di un ormai vecchio
progetto per rifare lo stesso ponte, mettendolo
in sicurezza dalle bizze del corso d' acqua.
Dell' argomento si è parlato ieri in Regione,
con l' assessore Irene Priolo che ha ricordato
come la richiesta di 16 milioni di euro per
questo intervento sia stata respinta dal
governo nazionale, in quanto non si tratta di un
problema di degrado strutturale ma «solo»
idraulico.
La Regione Emilia-Romagna ha chiesto un
ulteriore finanziamento di 28 milioni di euro al
ministero dell' Ambiente. Di questo progetto si
parla ormai da molti anni, addirittura da prima
che il ponte di Sorbolo venisse sottoposto a
una profonda ristrutturazione.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il confronto

La Regione punta sul Recovery per la difesa della
costa dei Lidi

LIDO ESTENSI. Punta ai fondi del Recovery
Plan la Regione Emilia Romagna, per dare
corso ad una serie di corposi interventi
strutturali di difesa della costa dal fenomeno
delle mareggiate e dell' erosione.
L' assessore regionale alla difesa costiera e
all' ambiente Irene Priolo, nel corso di un
incontro in videoconferenza con i responsabili
referenti delle associazioni di categoria e dei
consorzi, ieri pomeriggio, ha elencato una
serie di interventi, da attuare, a medio e lungo
termine sul litorale comacchiese, per oltre 20
milioni di euro, concepiti al l '  interno del
cosiddetto "Progettone 4" .
NUOVE BARRIERENello specifico è previsto l'
appalto per le nuove barriere sommerse a
Lido Nazioni (2milioni e 300mila euro, a fronte
dei 4, 5 milioni di euro complessivi dell' intero
progetto), ma le scogliere soffolte con la
tecnica del tecnoreef, entro l' anno in corso
saranno collocate anche ai Lidi Scacchi e
Pomposa (importo pari a un milione e 250mila
euro), mentre nel triennio 2021-2023 saranno
realizzate opere di messa in sicurezza della
costa, per oltre 2 milioni di euro.
Priolo ha poi compiuto una carrellata dei
lavori, in parte già realizzati, di ripascimento
periodico dell' arenile, da nord a sud, per 810mila euro.
PROBLEMA CRONICO«Si tratta di un problema cronico quello dell' erosione che sta mettendo in
profonda crisi le nostre attività - ha dichiarato Gianfranco Vitali - vicepresidente provinciale di Ascom
Confcommercio -; l' appuntamento di verifica, come promesso dallo stesso assessore regionale, sarà
dopo Pasqua a Comacchio».
È dall' estate 2016, quando l' allora assessore regionale Paola Gazzolo presentò in municipio il
Masterplan di difesa della costa che gli operatori balneari attendono soluzioni strutturali al problema
dell' erosione che, si ripresenta, in occasione di ogni mareggiata, sempre con maggiore virulenza.
«La spiaggia, in particolare ai Lidi nord, - ha detto Roberto Bellotti, presidente di Confesercenti del
Delta - è stata letteralmente mangiata. Serve insomma un piano Marshall di aiuti per la nostra costa.
Bisogna lavorare su tre punti: interventi immediati per far partire la la stagione 2021, un piano a medio
termine, per bloccare le mareggiate ed a lungo termine interventi che mettano in sicurezza anche i
centri abitati».
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Nicola Ghedini, portavoce di Cna balneatori, ha invocato «un cambio di passo nelle politiche di tutela
della costa.
Altrimenti rimarrà una sola possibilità: spostare indietro ombrelloni e strutture, riducendo lo spazio a
disposizione delle attività turistiche. Lascio immaginare con che conseguenze economiche».
Dati alla mano, Nicola Bocchimpani di Asbalneari ha evidenziato che «si perdono 2,5 metri di spiaggia
in profondità ogni anno e le aziende non sono in grado di fare fronte agli impegni economici con i
fornitori».
--Katia Romagnoli© RIPRODUZIONE RISERVATA.

KATIA ROMAGNOLI
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Erosione, il 'progettone' slitta all' autunno
Ascom, Confesercenti, Cna, AsBalneari tra sconforto e rabbia per l' ennesimo ritardo. Si
tamponerà con il 'solito' precario ripascimento

LIDI di Valerio Franzoni Hanno chiesto a gran
voce un cambio di passo, le associazioni di
categoria che, ieri, hanno partecipato all'
incontro con l' assessore regionale Irene Priolo
per affrontare l' annoso tema dell' erosione
della costa, dovuto alle mareggiate e a difese
di protezione ormai inadeguate.
Nell' immediato verranno 'tamponati' i danni
provocati dalle mareggiate de l l o  sco rso
dicembre con ripascimento e sistemazione di
una porzione d' argine tra Lido Nazioni e
Volano e altri interventi.
Poi, in autunno, dovrebbero prendere corpo gli
attesi lavori per la realizzazione delle scogliere
da installare a Lido Nazioni (per un importo da
2 ,  3  m i l ion i  d i  euro ) ,  ed  en t ro  l '  anno
dovrebbero essere posizionati i tecnoreef, le
barriere sommerse nella zona di Pomposa e
Scacchi (1.250,000 milioni di euro), mentre
sono previsti nelle annualità dal 2021 al 2023
altri 2 milioni di euro di lavori. Dunque, si
dovranno attendere ancora alcuni mesi per la
realizzazione del cosiddetto 'progettone' che
dovrebbe dare una pr ima r isposta a l le
problematiche.
La situazione è grave: «Si tratta di un problema cronico che sta mettendo in profonda crisi le nostre
attività - ha affermato Gianfranco Vitali, presidente della delegazione di Comacchio di Ascom, che con
Confesercenti del Delta aveva sollecitato l' incontro con la Regione -. Un primo incontro si tenne nel
luglio del 2016 a Comacchio e in quell' occasione venne presentato un progetto complessivo e
strutturale di salvaguardia del nostro litorale. Da allora, siamo ancora in attesa della soluzione definitiva
che auspichiamo davvero in tempi brevi». A dare un quadro della situazione, è stato Nicola
Bocchimpani (As Balneari): «Abbiamo perso 2,5 metri di spiaggia in profondità ogni anno e le aziende a
questo punto non sono in grado di fare fronte agli impegni economici e finanziari con i fornitori. Per fare
un esempio: ogni fila di ombrelloni persi per colpa dal mare significa perdere 600 famiglie da ospitare in
ogni Lido».
«Una situazione drammatica - riferisce Roberto Bellotti (Confesercenti) -. Rammarica aver appreso che
si dovrà ancora attendere l' autunno per veder realizzato il promesso 'progettone' da 2,3 milioni di euro.
Ci è stato spiegato che, con l' approssimarsi della stagione estiva, le opere saranno rimandate. Serve
un piano Marshall per la costa, e speriamo di non essere fanalino di coda». «D' ora in poi serve una
programmazione almeno decennale - ha rimarcato il presidente provinciale di Cna, Davide Bellotti -,
guidata da una struttura tecnico-scientifica di esperti e dotata di un fondo strutturale che assicuri una
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disponibilità finanziaria certa».
Una proposta è stata illustrata da Linda Veronese (Cna turismo e commercio), consistente nell'
attuazione di Accordi quadro pluriennali, «in cui sia individuato un gruppo di aziende competenti,
vengano accantonati dei fondi e si proceda all' affidamento diretto dei lavori».
L' assessore Priolo ha spiegato che la Regione si sta muovendo su tre versanti. Il primo: definire un
approccio che inserisca i problemi specifici della costa comacchiese in una strategia che riguardi tutto il
litorale regionale; secondo, che la strategia venga inserita in un progetto complessivo, che la Regione
sta presentando nell' ambito del Recovery Plan. E, terzo, interventi di breve periodo sulla costa
comacchiese, da cui prendano le mosse operazioni di più ampio respiro programmate su più anni. L'
appuntamento di verifica, come promesso dallo stesso assessore regionale, sarà dopo Pasqua a
Comacchio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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